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a tutti i lettori
Inviateci vostre poesie, novelle, proverbi, articoli, e fatti di malagiustizia o malasanità, li pubblicheremo con o senza firma, in base ai vostri desideri.
sagge verità (23a):

Il capitalismo popolare diffuso, meglio ancora se partecipativo, ossia il connubio tra capitale e lavoro o <liberalesimo>, è un bene necessario, come la democrazia (basta che non diventi troppo/a altrimenti è negativo/a), perciò entrambi devono essere distribuiti e controllati, con idonee leggi, dal Potere Civico dei cittadini.  

Adriano Poli
Sagge verità (24a):
Nella necessaria separazione dei poteri, non scontro ma cooperazione e collegialità tra loro. 

Adriano Poli

sagge verità (25a):

Con la bocca benedicono, col cuore maledicono.
Padre Livio Fanzaga

Da: Radio Maria, canale 108
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commento e aspettative

sulle prese di posizione  

del papa benedetto xvi

di Adriano Poli  

Queste sono le certezze finora espresse dal nuovo Papa, il tedesco di Baviera Joseph Ratzinger, fino a quel momento Cardinale Decano famoso difensore della Fede cattolica.  

* * *
Riportiamo le parti salienti e prese di posizione, da noi evidenziate, del discorso d'inizio Conclave e del-la 1a omelia di Benedetto XVI, con il nostro incitamento e commento sulle speranze e aspettative da esse suscitate:
*Non dobbiamo avere paura, perché Gesù è con noi. 
*Dobbiamo lavorare per l'Amore, la Pace e la Giustizia, e per l'unità dei Cristiani. 
*Oscurità di Dio, svuotamento dei valori e delle anime, senza più cosciènza della dignità e della vita umana; i tesori della terra non sono più al servizio di tutti, ma sono asserviti ai poteri di sfruttamento e distruzione. 

*Pregate per me perché io non fugga, per paura, davanti ai lupi: 

        Santo Padre, Lei, con il verbo coniugato in prima persona plurale, si è preso un impegno con se stesso dal peso "inaudito", ma non tema, milioni e milioni di persone la sostengono e la sosterranno con la preghiera, la parola e lo scritto, non ci illuda e non deluda le nostre attese. 

        Santo Padre, noi tutti, più o meno tacitamente, sappiamo chi sono le bestie malvagie e conosciamo i loro peccati contro l'uomo, la famiglia e quindi contro Dio, ma stiamo aspettando che Lei parli, che non abbia paura, e faccia parlare i Cardinali, Vescovi, sacerdoti, affinché tutti denunciate pubblicamente e dai pulpiti le caste dei soprusi e i loro moderni peccati mortali, in modo che mitighino la loro superbia e bramosia, la loro idolatria, perché essi, forse, non sanno quello che fanno, ma è probabile che facciano finta di non saperlo. La ricchezza si è ristretta, il 3% di privilegiati detiene il 60% e oltre di tutto ciò che viene prodotto. 

      Chiamateli per nome e peccati: Politici, governate, obbligate i giudici ad applicare i Codici, chiudete qualche ente inutile, bloccate le finte invalidità e false pensioni, i finanziamenti e casse integrazioni alle aziende decotte, rinunciate un po' alle megalomanie di potere e intrallazzi, basta col nepotismo, coi doppi incarichi, stipendi e pensioni da nababbi! Giudici, giudicate con i Codici e Leggi, finitela d'inter-pretarle, inventarle, colludere, proteggere i colpevoli e condannare i danneggiati, basta coi vs/ mega-stipendi! Notai cessate di avallare finte vendite e false firme testamentarie, e di redigere statuti di società fittizie! Avvocati limitate le vostre pretese economiche e smettete di accordarvi tra di voi, coi giudici e tecnici d'ufficio! Burocrati interrompete la spirale delle connivenze coi politici e lobbisti, calmate le pre-tese salariali e pensionistiche, lavorate con più onestà e rendimento! Medici date una calmata al fuoco del bisturi e alle vostre manie dell'esame invasivo a tutti i costi, e assieme ai dentisti limitate le vostre parcelle! Manager, banchieri e finanzieri sospendete i vostri intrighi, speculazioni e corruzioni! Giorna-listi siate più veritieri e meno asserviti! Insegnanti insegnate la civica e le vostre materie senza ideologie! Usurai, evasori fiscali e lavoratori in nero, di ogni livello, evadete meno o per nulla!

        Guai ai mercanti di morte: mafie e multinazionali di persone e organi umani, finanze e risorse, armi anche nucleari e batteriologiche, droghe, della chimica e farmaceutica a oltranza, e della medicina e scienze deviate negli accanimenti terapeutici, clonazioni e manipolazioni genetiche!

Santo Padre, intervenga, la Chiesa deve tornare alle origini, credere e agire nella Bibbia e i Vangeli; l'unità dei cristiani deve partire dalla composi-zione delle divisioni interne alla Chiesa stessa e nel rimettere in riga i liberi battitori deviati, convertirli o espellerli, e poi mediare con le Chiese sorelle: Protestanti e Ortodosse.  

        Noi vogliamo meno "ordini" di tollerare, comprendere, aiutare e perdonare tutto e tutti, meno richieste di denaro per i "bisogni" della carità sociale dei soliti noti, siamo stanchi: 1) di sacerdoti rivoluzionari, politicizzati o frati e suore assistenti psico-assistenziali, che si occupano quasi in esclusiva di lazzaroni, mantenuti e delinquenti incalliti, di drogati/e, prostitute/i, stranieri/e; 2) di preti che chiedo-no ai magistrati e patronati di assistenza se hanno pensato a soddisfare le esigenze sessuali dei carcerati e nulla dicono per le vittime; 3) di religiosi/e saccenti che dissertano e si "confessano" in Tv, o peggio di prelati che colludono e banchettano coi potenti delle corporazioni dei poteri e sfruttamenti. 

        Mentre le nostre famiglie sono abbandonate a se stesse, tartassate, nessuno o quasi sa ascoltare il nostro lamento, né dà un aiuto morale, nemmeno un atto di consolazione e di ascolto, non si sa più a che santo votarsi, ci si rinchiude nel privato, all'interno delle proprie case in compagnia dei nostri problemi e dolori, non facciamo più figli.

        Divorziamo per un nonnulla, abbiamo perso la fede e la speranza, non diamo più sacerdoti; siamo soggetti ad ogni sorta di cattiverie, pressioni, prevaricazioni, ingiustizie, truffe, inganni; siamo circon-dati di maghi, imbonitori e falsi profeti; siamo in una giungla senza Dio. Gli dèi di tutti sono: il sopruso, il danaro e il corpo. 

        Abbiamo estrema necessità di frati alla San Francesco e Sant'Antonio, dei Fra' Cristoforo di man-zoniana memoria, di confessori disponibili alla San Leopoldo, liberatori alla Don "Nessuno" e fustigato-ri alla Savonarola, o alla Padre Livio, di preti e suore che, ascoltando i nostri guai terreni, con la parola e l'esempio, si occupino delle nostre anime e così facendo delle loro. 

        Santo Padre, Lei assomiglia ad un antenato di chi scrive, stessi occhi, lo sguardo e l'atteggiamento un po' timido, un po' dolce, ma con un carattere fermo e inflessibile nelle sue convinzioni, sì, ma umano, coraggioso anche se ligio alla Fede e alla Legge di Gesù, eppure aperto all'ascolto, al dialogo, ai bisogni. Forza, non si scoraggi, combatta parroci e pseudo-teologi diffusori di dubbi e incertezze, che sconcer-tano i fedeli: la confessione frequente non serve, basta pentirsi e si può fare la comunione; ci si può pentire anche dopo la morte; l'inferno è vuoto; il diavolo e l'inferno come li s'intendeva non esistono; la punizione per i cattivi è la sola mancanza della visione di Dio. Beh! Allora godiamocela! Il Paradiso, il purgatorio?! Mah?! Il limbo?! Cos'è? Quando, riflettendo, possiamo affermare che, se l'inferno non ci fosse, tutto sarebbe riduttivo e, per certi, troppo comodo.   
giustizia o ingiustizia?(42a):
Altri fatti 14a:

Anche nel mese scorso l'italica giustizia ha brillato per capacità e coerenza e ha prodotto tre ennesime perle: 1) Provenzano, in quarant'anni responsabile di ben 127 omicidi, i giudici non l'hanno ritenuto meritevole di nemmeno un ergastolo, forse perché uccel di bosco?; 2) strage di Piazza Fontana a Mila-no, dopo più 35 di anni, i giudici hanno ritenuto gl'indiziati non colpevoli, e hanno condannato i familiari delle vittime al pagamento delle spese processuali; che senso ha avuto tenerla così lunga per un simile verdetto? Però il Capo dello Stato, anziché intervenire come Capo del C.s.m., bontà sua, ha es-presso il suo rammarico e la sua solidarietà, mentre il "leghista" Castelli, ministro della giustizia, è stato latitante e silenzioso (forse la Regione Lombardia salverà i familiari dalla beffa economica); 3) il mostro del Circeo, aveva "scontato", si fa per dire, una parte della sua condanna in modo blando, era bravo e buono, si faceva voler bene, e quindi era addetto ai lavori interni del carcere e poi presso associazioni esterne, talmente innocuo, per cui un giudice, lo ha ritenuto degno di essere riammesso nella società; ri-sultato: ha assassinato una donna e sua figlia 14enne, e il giudice ha detto che è disperato (Sic!).  

Oppure mettiamola in questo modo: o gli accusati, per il 1° e 2° caso,  erano innocenti e allora i procu-ratori pubblici sono stati degl'incapaci, oppure lo sono i giudici, comunque non si vede perché si sia aspettato oltre un trentennio ad accorgersi degli errori,  con grave ingiustizia, anche nei confronti delle parti civili. 

Entrambe le ipotesi confermano che l'italica malagiustizia, da sola, non è più in grado di raddrizzarsi, quindi necessitano urgentemente delle riforme costituzionali, che tolgano l'impunibità e l’inamovibilità di magistrati e giudici, che paghino penalmente e di borsa, come tutti coloro che sbagliano.

Anche molti psichiatri consulenti di giustizia, meglio tutti, dovrebbero essere mandati a casa, fanno troppi danni nel giustificare i rei come malati, quando, invece, essi sono estremamente coscienti dei cri-mini commessi, e altrettanto furbi nel comportarsi bene per essere liberati a breve e riprendere le loro malefatte, perdonate dalla falsa infermità mentale.   
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come devono agire 

gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi
Politici: con buon senso e cosciènza.

Medici: con scienza e cosciènza.

Giudici: con giustizia e cosciènza.
Notai: con correttezza e cosciènza.
Avvocati: con onestà e cosciènza.
Giornalisti: con verità e cosciènza.

Filosofi: con sapienza e cosciènza.

Sacerdoti: con evangelica cosciènza.

* * *
Invece, presso l'opinione pubblica, 

gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di coscienza,

molti sono incapaci e ignavi, 

in specie i 68ttini del 6 politico,

sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza umanità,

sono irosi e pensano solo a sé. 

* * *

a tutti i giudici: ottimi consigli!
la Giustizia nel diritto Romano era così intesa 

e da decenni è stata recepita in quello Internazionale,  

partendo dal principio base del diritto:  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!
2) Alterum non leadere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!   
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! 
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 
8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  
9) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! 
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la tortura per le colpe che com-mette!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si è giovato del delitto o del reato,  lo ha fatto!
Di contro i due della malagiustizia sono:

12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Quando il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 
Ma quando mai! 

In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre loro non applicano le leggi, 

altrimenti non avrebbero oltre 9.200.000 procedimenti giudiziari in corso 

(riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

e non accadrebbe che nell'88% dei procedimenti di 1° grado vinca sempre chi ha torto (Sic!), 
come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati 

(più di 10 milioni di cittadini).
Siccome, in Italia, ogni anno vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, 

quindi per incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata 

dal Tribunale Europeo per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo nell'ormai pseudo patria del diritto,

diventato ormai un apolide, 

la maggior parte dei giudici dovrebbe vergognarsi 

della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dal C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, vergognoso malandazzo.  
* * *
Magistrati e Giudici, 

ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti!
La legge va applicata, non interpretata!

Dare a ciascuno il suo significa tutelare la proprietà 

e non il possesso o peggio la detenzione, entrambi abusivi!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti  sul nascere!
Immedesimarsi negli altri!
Guai a quei giudici che condannano un innocente o chi ha subito un reato!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!
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consigli per medici e lettori (10a):
Rischio nèi: ho due nèi irregolari, marrone scuro, sulla schiena e sulla gamba, devo toglierli? 

Grazie. Cordialmente. Alida     E-Mail: ....@...it
Stia tranquilla, se li ha da anni, i nèi anche se scuri, frastagliati e rugosi, se non degeneranti non succede nulla, nell'eventuale esposizione al sole li copra con un cerottino rotondo.

            Ns/ servizio informazioni   www.poterecivico.it o com  
E -Mail:info@poterecivico.com
Prevenzione dei tumori (14a)

Dal ns/ servizio informazioni                
Tumori del sangue 

o leucemie

Malattie sistemiche neoplastiche caratterizzate da proliferazione patologica incontrollata di una linea cellulare progenitrice delle cellule del sangue, che possono invadere il midollo emopoietico provocando un sovvertimento strutturale e funzionale, e inoltre possono ritrovarsi nel causando un aumento delle cellule circolanti (leucocitosi) e infiltrare altri organi (fegato, milza, linfonodi, meningi e pelle).
Epidemiologia e tipi:

1* Leucemia linfoide acuta, che coinvolge i precursori dei granulociti e monociti del sangue, colpisce in maggioranza i bambini inferiori a 10 anni, con rari casi di adolescenti.

2* Leucemia mieloide acuta, che coinvolge gli elementi della serie dei linfociti, può colpire in qual-siasi età, con prevalenza adulta, in percentuale un po' superiore nei maschi.

3° Leucemia linfoide cronica, che coinvolge i precursori di granulociti e monociti del sangue, colpisce in maggioranza soggetti tra 50 e 70 anni, con frequenza 3 volte più alta nei maschi.       

4° Leucemia mieloide cronica, che coinvolge gli elementi della serie dei linfociti, non ha una specifica età d'insorgenza, anche se per la maggior parte si verifica tra 30 e 40 anni, più frequente nei maschi.

Cause: Sono a tutt'oggi sconosciute, anche se si fanno varie ipotesi:
1) radiazioni ionizzanti; 2) agenti chimici; 3) fattori ereditari; 4) virus.  

(N.d.r.: si noti, come in tutti i tumori, il fattore radiazioni è sempre quello più scatenante, seguito da quello chimico, perciò riconfermiamo la nostra tesi che è ora d'intervenire a monte riducendo drastica-mente l'uso: a) di radiografie e Tac, anche perché superati dalle ecografie e risonanze magnetiche, e che quindi gli oncologi e specialisti si diano una calmata nel prescrivere tali esami; b) di ormoni, vitamine e altre sostanze chimiche in tutte le filiere di alimentazione umana e animale, cosippure nei farmaci, sa-rebbe meglio tornare il più possibile alle sostanze e cibi naturali).

Cosa possiamo fare?

°1) sarebbero da preferire i medici che sono anche omeopatici; °2) non assumere mai vitamine e ormoni se non ordinati dal medico, in base a risultati d'esami, evitare quelle che non sono eliminate nelle urine e i cortisonici, solo se indispensabili e a breve; °3) meglio farsi prescrivere: esami sangue, urine, ecografie e risonanze magnetiche.  

Diagnosi precoce: * esami sangue, urine, metabolismo basale. 

Segni: 
1* Leucemia linfoide acuta: inizia con febbre alta, anemia, emorragie gengivali, nasali e interne, spes-so i linfonodi aumentano di volume.

2* Leucemia mieloide acuta: sono simili a quelli precedenti, ma di rado si verifica un aumento dei lin-fonodi.

3° Leucemia linfoide cronica: inizio lento di debolezza, anemia e calo dell'appetito; spesso aumento di linfonodi e fegato, e sempre un alto ingrossamento della milza; in fase terminale diminuiscono le difese immunitarie.

4° Leucemia mieloide cronica: astenia, debolezza, mancanza di appetito, di rado aumentano i linfono-di e la milza ingrossa di poco; solo in fase terminale vi sono emorragie. 

Note e terapie:

1*.2*: Le leucemie acute possono avere un'insorgenza subdola e progressiva, se non trattata si ha una sopravvivenza di pochi mesi; negli ultimi tempi, con l'uso razionale di vari farmaci citostatici, vi è un'al-ta percentuale di remissione a lunga durata e, almeno per la linfoblastica 1*, eccezionalmente un'effet-tiva guarigione. Incoraggianti speranze risiedono nel trapianto di midollo osseo e da un uso combinato di radioterapia.

3°.4°: Le leucemie croniche: hanno un inizio subdolo con disturbi vaghi, che possono provocare errori interpretativi, con ritardi anche di anni nella diagnosi esatta; verificare gli aumenti di acido urico e metabolismo basale; il decorso è cronico e di lunga durata, ed è da segnalare la possibile trasformazione in leucemia acuta; la terapia è essenzialmente formata da farmaci citostatici e saltuariamente anche ra-diante; nella fase finale compaiono tumefazioni linfoghiandolari ed emorragie, che si riducono attra-verso la radio-chemioterapia, purtroppo, con miglioramento solo transitorio.        . 

(N.d.r.: quest'ultima terapia è praticamente inutile).                                                -Segue nel n.74-

fàrmaci e medicamenti (11a):
anestètici

Proprietà: 1) anestetizzanti per interventi a livello locale, somministrati con iniezione (lidocaina, mo-pivacaina, ecc.); 2) anestetizzanti di tipo generale, ossia totale o narcosi, somministrati: a) per inalazione e per interventi di più lunga durata (protossido d'azoto, ciclopropano), b) per via endovenosa (barbituri-ci) ma per interventi di breve durata.     

Effetti collaterali possibili e controindicazioni: per il punto 1)  nessuna; per il 2.a) dipende tutto dall'anestesista, se sbaglia in meno ci si sveglia troppo presto con risultato doloroso, se sbaglia troppo in più, c'è il rischio di morire; per il 2.b) in anestesia nessun problema.                                        -Segue n/ 74-

malattie e morbi (10a):

alitosi 
Nei casi normali, l'alito assume un odore sgradevole dovuto all'ingestione di particolari alimenti e bevande come alcol, aglio, cipolle, pesce, ecc., da uso di tabacco; in quelli patologici corrisponde a varie malattie, quali: a) infezioni gengivali, b) fermentazioni di particelle di cibo nel cavo orale, c) cattiva digestione, d) rino-sinusiti, e) ernia iatale, f) elico-bacter-pilori, ecc., anche gravi: g) chetoacidosi diabe-tica, h) uremia (quadro terminale e irreversibile di affezioni renali).    

Sintomi: propri delle malattie, e nel punto g) l'alito ha odore di acetone, e nel  punto h) l'alito ha odore di urina.

Diagnosi: con gli esami del caso. 

Terapia farmacologica: adatta alle patologie corrispondenti.

cure alternative, fitofluidi: per alito cattivo: boldo e soffione, anche assieme; cattiva digestione: ba-diana, issopo, malva, matricaria, il rosmarino anche con la badiana; per anemia: erba medica; sistema immunitario: eleuterococco; rino-sinusiti: carciofo, matricaria, propoli, ramolaccio nero; diabete: barda-na anche con erba medica, eucalipto anche con rosmarino; reni: alghe, ginepro; diuretici: betulla anche col ginepro e frassino, edera rampicante anche con radici di finocchio, frassino anche col boldo, pilosella, regina dei prati, soffione anche con la pilosella, ginepro e carciofo.
-Segue nel n.74-                                                                                                                           D.n.r.
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Nutrizione (84a), salute (69a):

acqua minerale (25a). 

Prosegue la nostra ricerca sulle acque minerali, affinché i lettori possano scegliere in base alle loro esigenze, al di là dei propri gusti e preferenze. (I dati non riportati non sono stati elencati dalla ditta).   
Denominazione/Marca: - sales - 

Ditta:- Fonti Pineta - S.p.a.-

Località: -Clusone- ValSeriana -Bg-   

Altezza della sorgente:       mt.         

Tipo: oligominerale
Analisi: - Università di pavia -  

Prezzo lt. 1,5:  Euro 0,18   Gen.2005 
Analisi batteriologica:
microbiologicamente pura, può avere effetti diuretici, è indicata nelle diete povere di sodio.
Conservare lontano da fonti di calore e al riparo dalla luce del sole.
Costanti e valutazioni chimico-fisiche:
idrogeno (ph)                                  7,90
temperatura alla sorgente                 n/s

conducibilità elettrica a 20°C      314,00     

residuo fisso a 180°C                  198,50

anidride carbonica  mg/lt.               5,20

ossigeno alla sorgente                      n/s   
Sostanze disciolte in mg/ lt.
ione Sodio                Na+                0,45  

ione Potassio            K+                   n/s

ione Calcio               Ca+              57,00 

ione Magnesio          Mg++          11,50

ione Stronzio            Sr++               n/s

ione Cloruro             Cl-                 0,94

ione Solfato(-orico)  So-4              5,20

ioneIdrocarbonato    Hco-3        224,50

ione Silicio               Sio2                n/s

ione Ammonio(-aca, sali -acali)

ione Nitroso  (-iti)

ione Floridrico(-uro) F-                   n/s

Fosforo totale          Pzo5

ione Nitrato (-ico)   No-3               6,50 

ione Bario               Ba

durezza complessiva    G. F.           n/s                                            

Ossigeno consumato (Kübel)          n/s

* * *

Denominazione/Marca: - Evian - 

Ditta: - Italaquae - S.p.a.-
Località: - Roma -  Rm -  

Altezza della sorgente:         mt. 
Tipo: minerale
Analisi: - Istituto sech - Lione -
Prezzo lt. 1,5:  Euro 0,26   Gen.2004 
Analisi batteriologica:
microbiologicamente pura, può avere effetti diuretici.
Conservare lontano da fonti di calore e al riparo dalla luce del sole.
Costanti e valutazioni chimico-fisiche:

idrogeno (ph)                                   7,20
temperatura alla sorgente                  n/s

conducibilità elettrica a 20°C           n/s     

residuo fisso a 180°C                   309,00

anidride carbonica CO2                    n/s  

ossigeno alla sorgente                       n/s

Sostanze disciolte in mg/ lt.
ione Sodio                Na+                 5,00   
ione Potassio            K+                   1,00

ione Calcio               Ca+               78,00

ione Magnesio          Mg++           24,00

ione Stronzio            Sr++                n/s

ione Cloruro (-o)      Cl-                  4,50

ione Solfato(-orico)  So-4              10,00

ioneIdrocarbonato    Hco-3          357,00 

ione Silicio               Sio2              13,50

ione Ammonio(-aca,sali -acali)

ione Nitroso (-iti)

ione Floruro (-idrico) F-                   n/s

Fosforo totale             Pzo5

ione Nitrati (-ico)       No-3             3,80                                                                            

durezza complessiva °F                    n/s

Ossigeno consumato (Kübel)           n/s

-Segue nel n° 74-                                                                                                                       Gisy

Nutrizione (85a): 

dolci dessert 3a, 
I piccoli frutti, fragole, fragoline, ribes, lamponi, mirtilli, sono una vera leccornìa tra le dolci dolcez-ze estive:
Gustateli mischiati assieme e col gelato oppure in una scodella di vino rosso zuccherato, secondo il gusto.  

-Segue nel n° 74-                                                                                                                        Gisy

"devolution" o beffe? 
dei Bossi-Calderoli, Fini-Follini, Berlusconi-La Loggia 
1° risultato: 
prima avevamo 1.500.000 di stranieri, ora superano i 4 milioni più 1 di clandestini, e sbarcano ancora.

2° risultato:
prima avevamo, come giusto ed efficace, Carabinieri, Polizia di Stato e quella Locale, ora abbiamo anche la polizia Provinciale, delle Comunità Montane, quella Comunale, ci manca di avere quella perso-nale, e poi non avremo più delinquenti. 

I costi sono aumentati, cosippure competenze e multe, e la criminalità ... pure.  

3° risultato:
prima la Sanità Lombarda utilizzava poco più del 40% delle entrate regionali oggi ne assorbe più del-l'80%, col restante misero 20% si dovrebbero gestire la scuola, le strade, il territorio, l'ambiente, ince-neritori, depuratori, e magari la giustizia.

Ecco spiegato perché, alla chetichella, è stata tolta l'incompatibilità tra la carica di parlamentare e la "candidatura" di consigliere regionale, per dare la certezza al deputato Alessandro Cè, capogruppo le-ghista alla camera, di essere eletto nel listone bloccato, quindi senza che gli elettori potessero sceglierlo, ed ora gestirà tutto quel bel malloppo, alla nostra faccia.

4° eclatante risultato del federalismo all'italiana, anzi alla lombarda:

il fisco lombardo 

prende sede in Calabria 
Il governo che doveva rivoltare l'Italia come un calzino, quello del grande sogno di efficienza e funzio-nalità, della diminuzione d'imposte, di portare avanti quelli che erano rimasti indietro, mentre in realtà non è stato neppure in grado di produrre lavoro, né di controllare l'inflazione e il debito pubblico, né tantomeno di varare la riforma della giustizia, è stato capace solo di depenalizzare i falsi in bilancio, di aumentare l'immigrazione e povertà, di creare stagnazione e recessione, di lasciare senza briglie le speculazioni sull'Euro. 

E adesso la grande beffa del “federalismo fiscale”, senza inserire la parola federale nella Costituzione, perciò è una bufala e, difatti, tutte le Dichiarazioni dei Redditi di qualsiasi cittadino con domicilio fiscale in Lombardia, saranno soggette agli accertamenti impositivi e tributari, non più da una sede lombarda della Direzione dell'Agenzia delle Entrate, ma da suoi uffici decentrati a Reggio Calabria, Palmi e Locri.

All'altro capo dello Stato, un centinaio di nuovi dipendenti, a spese della Regione Lombardia, si occu-perà di controllo e verifica delle dichiarazioni e relativi allegati, delle contestazioni per violazioni agli elenchi Iva, e/o derivanti da studi di settore e altri parametri, in pratica tutto ciò che concerne la fiscalità lombarda verrà inviato ed esaminato in Calabria. 

è così che funziona la devolution della Lega, la quale, essendo nel governo, anziché lasciare le poltrone, ne è complice avendo approvato il provvedimento; alla faccia dei suoi creduloni.     D.n.dir.

Dai sondaggi di Potere Civico: 

risulta (come già per quelle della Repubblica del 2 giu. e 4 nov.) che la stragrande maggioranza de-gl'intervistati è favorevole al ripristino nella loro tradizionale scadenza delle 4 solennità liturgiche:     

ascensione
è la festa religiosa che la Chiesa cattolica celebra 40 giorni dopo la Pasqua, per ricordare l'Ascensione al cielo di Gesù Cristo risorto. 

Pentecoste
è la festa religiosa cattolica commemorante la discesa dello Spirito Santo sugli Apostoli e sulla Madon-na, nel Cenacolo (in greco pentekoste), si celebra 50 giorni dopo la Pasqua.

Còrpus Dòmini
è la festa cattolica istituita da Urbano IV (1264) per celebrare l'Eucaristia, cade il secondo giovedì dopo Pentecoste, 60 giorni dopo Pasqua, durante la quale vi era l'usanza di portare l'Eucarestia nell'Osten-sorio, in solenne processione, col tradizionale getto e lancio di petali di rose.

SS. Pietro e Paolo
è la festa dei due padri fondatori della Chiesa e del Cattolicesimo.
Pag.5

4a novella: 

Ambulatorio per cani e cristiani (9a).

di Pietro Fossati
- E il tuo cane come si chiama? -

- Si chiama Toro. -

- Perché lo chiami Toro se è un cane? -

- Perché il rosso lo eccita come i tori. -

- Di che soffre? -

- Vomito e diarrea. Di questa stagione sono molte le navi che si fermano alla rada. Qualche passeggero, in visita all'isola, gli deve aver dato del cibo ed il cane ha cominciato a star male. Il nostro dottore è andato nell'isola di fronte per assistere una cugina che deve partorire, per questo ho chiesto di te al marinaio della lancia. Vieni a casa. -

C'incamminammo  in un vicolo e da qui  in un secondo che faceva capo ad una casa rustica, ma ben fatta, il cui pianterreno era occupato da un grande negozio.

- Questa è casa mia e questa la mia bottega. Io vendo coralli. Coralli lavorati dei mari del sud. Piccoli gioielli d'artigianato locale, Te ne regalo uno. Vieni prima da Toro. -

Toro faceva veramente pena. La lingua, penzoloni, era secca come cartone, la coda e il pelo attorno all'ano, bruciati dalla diarrea.

- Si sta disidratando. Deve bere. -

- Se beve, vomita. Ho già provato. -

Prendo un pezzo di carta e scrivo.

- Vai alla lancia e dì al marinaio di chiedere all'infermiere dell'ambulatorio della nave, queste medicine e portamele subito. Sono medicine per umani e per di più europei, speriamo che non gli facciano lo stesso scherzo del poco cibo che gli hanno dato i turisti. Corri, fa presto. -

Tornò in men d'un'ora, con quanto richiesto. Gli feci una puntura e mi presi un morso.

- Non è riconoscente. Spero che tu lo sia di più. -

- Ti darò due coralli, se lo guarisci. -

Dopo mezz'ora cessò il vomito ed un paio d'ore dopo la diarrea. 

- Gli farò un'altra iniezione. Tienigli il muso, non vorrei che mi staccasse un dito. -

- Falla, non ti morderà. -

La feci e mi leccò la mano, poi si mosse dalla posizione distesa, muso a terra, per sedersi. 

Gli porsi dell'acqua e bevve. 

- La febbre comincia a scendere - mi dice Claribelle - sento che domani starà meglio. Ti darò subito i due coralli. Hai fatto un buon lavoro, sei un bravo dottore. -

Prende i coralli da una vetrina:

- Tieni, torna alla nave, -

- Io alla nave tornerò domani sera. Mi fermerei qui con te, tu sei molto bella e mi piaci. -

- Io faccio l'amore solo con chi mi piace e che sia allegro. Tu non mi piaci e non sei allegro. -

Allora, battendo le mani, cominciai a ballarle attorno, canticchiando, ma anziché divertirsi si scocciò.

- Sei ridicolo, ma non sei divertente ... però, ora che ti osservo meglio, i tuoi occhi sono tristi, perché sei triste? -    

- Non sono né allegro, né triste. Sono un europeo. Ho i problemi che ha ogni uomo del mondo civile. -

- Tu pensi che sia incivile perché figlia di una mulatta e di un indios? -

- Non penso questo, tuttavia abbiamo problemi diversi. -

- Sarà. Vieni. -

La seguii in fondi alla bottega, qui una scala di legno portava al piano superiore. Salimmo.

Un grande locale, diviso in tre vani da due siparietti di paglia, tre grandi finestre, con tende fitte e spesse, lo proteggevano dalla luce. In fondo, un letto basso, quasi a terra, ordinato e composto, reso lindo dalla candida biancheria. Non aveva cuscini. A lato una cassapanca, lunga, alta e spaziosa, racco-glieva le sue cose.

Al centro, tra il primo e il secondo divisorio, un tavolo, alcune poltroncine di vimini, una credenza con piatti e bicchieri ed il pavimento coperto da pelli di montone.

Di qua, fornello a gas con bombola, lavandino e la parete coperta da pentole, pentolini e pentoloni di lucido rame, dietro, una porta che dava alla toeletta.

- Io vivo qui e mi piace. Ti darò del thé. -

Mentre l'acqua bolliva, scese in bottega vedere Toro. Salì soddisfatta e mi servì la bevanda bollente con pane nero ed un cesto di frutta.

Mangiando, mi parlò del suo commercio con i turisti.

- Ora me ne torno alla nave. Domani ripasserò a vedere Toro. Fallo bere, ma che non mangi nulla. -

- Se vuoi fermarti fino a domani sera, puoi dormire nel mio letto, -

Andai verso il letto e mi tolsi il giubbetto della bianca divisa e slacciai il cravattino. Claribelle s'avvicina per abbassare la stuoia che divide il locale. Con un colpo secco l'afferro per un polso, la stringo a me. Le bacio gli occhi, le guance, il collo, per finire sulle sue labbra.

Ora è lei a cercarmi ed a baciarmi con passione.

Mi svegliai nel tardo pomeriggio.

Ero solo. Dalla bottega giungevano voci, erano clienti di Claribelle che contrattavano acquisti. Mi alzai, feci una doccia e scesi.  

Toro dormiva. Dormiva sodo.

- Bene - pensai - è il sonno che lo porterà alla guarigione. -

Inciampai in un vaso e Toro si svegliò. Mi avvicino, l'accarezzo, gli guardo la lingua, è umida e sana; l'occhio, vivo e brillante; il pelo, ben teso, quasi lucido.

- Gli darò da bere. - E gli avvicino una ciotola d'acqua.

Questi, vi affonda la lingua, ve la sbatte un paio di volte, poi mi guarda.

- Altro che sete, ha fame, -

Prendo un'altra ciotola, gli verso un po' di latte e gliela porgo, da come lo inghiotte penso che ormai si stia riprendendo dalla sua brutta avventura.

Claribelle mi raggiunge, è contenta.

-Segue nel 74-
A TUTTI gl'imprenditori:
ottimi consigli! 
Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5 mila Euro e venire considerato e legalizzato quale capitale di rischio e non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, come già avviene per i 10 mila Euro delle Srl e i 100 mila delle Spa (questi ultimi 2 importi fermi vergognosamente da oltre 30 anni).

Non fate mai, pure, una Srl con quote paritarie tra i due o più soci, sono fonte di liti; l'amministratore unico o il presidente deve avere almeno il 51%. 
Se siete una persona onesta e intendete fare l'imprenditore seriamente, senza scendere a compromessi loschi, cercate di farlo senza soci, meglio soli che male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caino; 

2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; 
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfacciato, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intol-lerante, non cambia mai, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. I vostri!
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a cavallo di due  secoli
saga del millennio nel Nord-Italia 24a
di anonimo ma non troppo            
Estate 1954

Il divertimento maschile estivo, in voga di domenica e festività, anche se mio fratello lo praticò spesso nei giorni lavorativi fino al suo matrimonio, anziché lavorare, era quello dé 'ndà a fà 'l bàgn a la àsca del ... o 'ndèl sòi dé la Sona 'n Ts..... o 'ndel funtanù sota 'l viadòtt de S..., o ai mülì dé l'Ada o al làch (andare a nuotare nella vasca di una riserva idrica, nei fontanili delle val-li, nell'Adda, presso i mulini o nel lago) ed era usanza di fare il primo, da brivido, alla festa del 1° maggio, nonostante il pericolo di brutti incontri con una vipera, dei mulinelli della corrente del fiume e del fondo sconnesso. 
La teleferica del cementificio

Probabilmente il gioco-sfida più pericoloso era quello che praticavamo, sempre nelle feste, appro-fittando dell'assenza del custode per qualche ora di riposo, aspettavamo che i carrellini della teleferica, nell'uscire dalla stazione intermedia in direzione nord, ci passassero accanto alla nostra altezza e quindi ci attaccavamo al loro bordo cercando di rimanervi appesi più a lungo possibile, mentre la distanza da terra aumentava e lasciandoci cadere giù quando non era tanto alta da rendere alquanto rischioso il distacco. 

Purtroppo, un giorno, un ragazzo di un altro paese abbandonò l'appiglio in ritardo e finì all'ospedale, io e dei miei compagni non eravamo presenti, e qualche tempo dopo ritornammo per rifare il medesimo sconsiderato gioco, ma il sorvegliante, che stava rientrando al lavoro ci scoperse e iniziò a pestare di santa ragione tutti quelli che gli capitavano a tiro, riuscii a sfuggirgli proprio per un pelo. 

In seguito, mentre salivo in una stretta viuzza verso una trattoria col gioco delle bocce, me lo trovai improvvisamente di fronte, mi bloccò con forza per un braccio, ma la rabbia gli era passata e mi rimproverò solamente, seppu-re in modo aspro; è morto qualche mese fa a quasi 90 anni, un requiem per lui, anche perché a quell'epoca, a volte, mi mangiavo delle fragole sporgenti dal suo orto, era un bra-v'uomo. 

Ma a proposito, le nostre mamme e papà dov'erano? In realtà non s'interessavano molto di noi, di quelli della mia età, si ricordavano però di sfruttarci e farci sgobbare, eccome. Loro, in quei pomeriggi lunghi e afosi, stavano a letto a dormire.  

Caduta nel dirupo, disgrazia sfiorata  

A Pasqua ero stato a trovare la nonna,  la quale mi aveva detto che era morta la zia Z..., moglie dello zio D...., suo fratello, e che lei, sebbene ancora zoppicante per una caduta, si sarebbe trasferita da lui, non poteva lasciarlo nei guai con i figli tutti maschi, il bestiame, casa colonica e casera, e quindi, mentre aspettavamo il treno per il mio ritorno, mi salutò ricordandomi di passare le vacanze lassù e di portare con me mio fratello e sorella, facendoci accompagnare da nostro padre.  

Così avvenne, e lui il dì poi, domenica se ne ritornò indietro, non gli piaceva e non gli è mai piaciuto stare lontano dal suo ambiente.       

In quelle ferie, per qualche giorno ci fu la gradita sorpresa della venuta dei due cugini, figli della zia R...... sorella di nostro padre, che di solito le passavano tutte, appunto, nell'appartamentino della nonna. 

Ci divertimmo molto con una lunga scala di legno, abbastanza arcuata, per permetterci di usarla a mo' di slitta per scendere sull'erba del ripido pendio, fin quando s'impiantò sul sentiero trasversale ed io che la guidavo me li vidi passare sopra la testa e cadermi addosso o davanti, per fortuna non ci fu nulla di rotto. 

Una decina di giorni prima di rientrare a casa nostra, mia sorella cadde in un lungo e ripidissimo dirupo, dove a malapena riuscivano a pascolare le capre, si fermò in fondo in mezzo ai rovi, io e il G.... scendemmo cautamente verso di lei, la raggiungemmo, tolto alcuni graffi, era illesa. 

Puzzava di grappa, di nascosto si era fatta una grande bevuta, data l'età pensammo ad una cretinata, ma visto quanto accadde in seguito, semplicemente prometteva già bene. 

Forse perché divenne grandicella presso il bar A..., sul piazzale della Chiesa, nostra madre era "sempre" malata, e mio padre?                                                                                                                                -Segue nel 74-

Pericoli! abusi sull'infanzia 2a:
Le statistiche confermano che, per oltre il 90%, pericoli e abusi si rischiano in famiglia, tra i parenti, amici, conoscenti e vicini di casa, pertanto fuori dal proprio ambiente, ossia in mezzo ai "lupi", si corrono meno rischi che ci accada qualcosa di male. 

Quindi, bambini e adulti, state e stiamo attenti ai Caino e ai Giuda: riflettete, usate e usiamo sempre molta prudenza, che non è altro che la prima delle 4 virtù cardinali: 1) Prudenza; 2) Giustizia; 3) Fortezza; 4) Temperanza, inoltre seguiamo e seguite pure quello che dicono i saggi proverbi (2a), defi-niti il sale dei popoli:

La prudenza non è mai troppa.  Fidarsi e bene, non fidarsi è meglio. 

Chi prima non pensa, dopo sospira.  Amor di fratelli, amor di coltelli.

Dagli "amici" mi guardi Iddio che dai nemici me ne guardo io.

Ecco perché: Chi trova un (vero) amico, trova un tesoro.                                                          D.n.r.

consigli per bambini 2a:
Andate in chiesa, frequentate l'oratorio e le palestre comunali. 

Pregate, studiate, leggete delle buone letture, guardate dei bei film e trasmissioni educative e sui fenomeni e sulla vita della natura. 

Aiutate la mamma e il papà a fare i lavoretti di casa, tenete in ordine la vostra roba, libri e quaderni, giochi e giocattoli. Non litigate tra di voi bimbi e coi vostri fratelli e sorelle. 

Amate Dio e rispettate il prossimo, e ogni essere vivente animale e vegetale, la terra, l'acqua, l'aria e tutto il regno minerale, le leggi e la proprietà privata e pubblica. Obbedite e rispettate i genitori, inse-gnanti, educatori e autorità, come tutti costoro devono amare e rispettare i bambini.  

E, sempre in tema di osservare la saggezza di proverbi e massime 3a: 
Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo.  L'ozio è il padre dei vizi.  Ora et labora!

Guai a chi da scandalo, sarebbe meglio per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse in mare.  

Se non sarete come bambini non entrerete nel Regno dei Cieli.                                                   D.n.r.

A tutti i genitori: ottimi consigli!
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno pro-blemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi. Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separa-zione dei beni, posseduti prima. Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole che senza), per non creare deleterie disuguaglianze.

Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro non sono dello stesso padre.

Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più. 

Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole (punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); senza il merito date la vostra parte a chi volete, o meglio, usatela voi.

*Sconsigliate, in generale, i vostri figli da intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è un lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli ne co-scienza, cattivo, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli. 

Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota, a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se sono più di due, inoltre lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di pre-disporre, entro il vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza della capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.                  D.n.r.
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Sospendiamo la rubrica di scienza, per pubblicare la seguente:

lettera aperta del Prof. Mario Agrifoglio 

al Prof. Antonino Zichichi - Centro Majorana - Erice -
protone, neutrone ed elettrone non sono particelle elementari
Per comprendere bene le basi della fisica, bisogna partire dalle cariche elettriche elementari monopolari, dalla "fusione" delle quali si ha la prima particella veramente elementare: il fotone.
     Da oltre cinquant'anni i fisici in varie parti del mondo stanno tentando di ottenere la fusione detta termonucleare, seguendo regole ritenute valide, ma che tali non sono. Il motivo è molto semplice: e questo già lo dissi in una lettera inviata ad Antonino Zichichi, in data 21/02/1987, quand'era ancora Direttore del Cern di Ginevra, nella quale indicavo una "terza via" per ottenere la suddetta "fusione termonucleare": che per dire la verità, forse è anche l'unica; poi gli inviai anche un mio libro: I falsi paradossi della fisica pubblicato nel 1992 da Ed. Eccellenti Quinto Stampi Rozzano (MI); poi ancora nel 1994 lo invitai ad un Seminario di Fisica e Filosofia svoltosi a Fivizzano (MS), dal titolo assai eloquente Fisica: oltre l'ipocrisia dello scientismo, ma questo Grande Personaggio della Scienza Mondiale, mai si è sentito in dovere di rispondere! Comunque, nel materiale inviatogli, era possibile capire che i procedimenti usati allora (e tutt'oggi) non erano (e non sono) consoni alle Leggi Fisiche della Natura: ed ora posso aggiungere, con certezza quasi assoluta, quei procedimenti usati sono inadeguati a causa di alcuni errori interpretativi risalenti alla Fisica Classica, e introdotti, per ironia della sorte, proprio da colui che è ritenuto il Padre della Scienza Moderna: Galileo Galilei! Tra cui l'errore consistente nell'avere introdotto il concetto di energia unica. Energia unica che poi Heisenberg "con-sacrò" (1927) anche come "neutra per natura"!!! Tutto ciò riguarda anche gli errati procedimenti per ottenere la "fusione" detta termonucleare: riguardante pure la restante comprensione delle Vere Leggi Fisiche della Natura in generale. Si tratta semplicemente di non avere capito come possa essersi svolta l'evoluzione particellare subatomica, e come da questa si siano evoluti gli atomi, le molecole, le cellule e così via. Si tratta di capire quali siano le Vere Basi da cui si è generato il tutto: vita compresa. Già Se-nofane a livello intuitivo concepiva due componenti alla base di Tutto il Creato. Indicate come Essenze Divine: valutazione che dovrebbe andare bene anche a Zichichi, che invece preferisce sostenere la stu-pida teoria del Big Bang, l'energia unica di Galilei ed Heisenberg, e altre stupidaggini che nulla hanno a che fare con le Vere Leggi Fisiche. 

     Enrico Fermi, pur essendo riuscito a mettere a punto (1942) la sua "pila atomica", tuttavia non ne comprese a fondo la meccanica esplicativa, anche se, in verità, non fosse morto prematuramente, sarebbe riuscito sicuramente a risolvere il problema compositivo dell'atomo, anche se in un primo tempo confuse la "fissione" per una trasmutazione atomica: errore che gli valse comunque il Premio Nobel (ma non è il solo dato per un equivoco) anche se in verità Fermi di quei Premi ne avrebbe meritati più di uno. Comunque, ai suoi tempi sarebbe stato ancora difficile comprendere come si svolgeva l'evoluzione particellare subatomica, e poi atomica, molecolare, cellulare e così via: in modo tale da capire quali fossero le Vere Leggi della Natura a livello di principio costitutivo. Da poco tempo Ettore Majorana aveva capito che nel nucleo atomico vi fossero anche "neutroni", oltre al già conosciuto "protone". Mentre se fosse stato capito come avviene l'evoluzione particellare subatomica, anche la "fusione termo-nucleare" l'avrebbero già ottenuta da tempo.

     Le cause della molta confusione esistente a livello di principio costitutivo della materia sono tante, però una le sovrasta tutte e, consiste nell'errore di avere introdotto - da parte di Galilei - l'idea di energia unica, errore poi ulteriormente riconfermato da parte di Bohr e Heisenberg negli anni '20, con l'incredibile aggiunta del "neutro per natura". Errore che, dalla Fisica Classica, è passato indenne attraverso la Quantistica di Planck (prima versione del 1900); alle due teorie Relativistiche del 1905 e del 1916, per poi essere "consacrato", definitivamente (?) da Heisenberg nel 1927, con la teoria "indeter-ministica"; e; premiato nel 1932 con il Nobel, ma tutto questo non ha nulla a che fare con le Vere Leggi Fisiche della Natura. In verità non esiste "neutro per natura", e le componenti energetiche attraverso le quali si è generato il Tutto sono due. Energie che anche Einstein cercava, le quali sono state individuate nell'energia radiante: in base a tutta una serie di nuove verifiche sperimentali inequivocabili. 

       Queste due componenti (di segno contrario) erano già conosciute dagli antichi uomini di scienza, però valutate solo come "componenti aggiuntive" alle particelle componenti la materia: mentre si tratta di due cariche elettriche elementari (di segno contrario) che non sono solo rilevabili congiunte alla ma teria, ma possono essere rilevate separate: le quali sono anche le componenti della materia stessa: vita compresa. E tutto questo "oggi" può essere verificato sperimentalmente: però, per quanto ci risulta, pare manchi la volontà degli Enti Specifici!!!

       Queste due cariche elettriche elementari di segno contrario sono state siglate A+ e A-, quali componenti di due energie Primarie (E+ ed E-) di cui il cosmo primordiale (18 miliardi di anni fa e oltre, era ricolmo a grandi bolle alterne, interagenti). Dalla cui miscelazione (detto in sintesi), si sarebbero generati i quasar, che emisero la prima luce, e da quella luce di ogni singolo quasar si sarebbe generata una galassia. Come questo si sia verificato l'ho già descritto nei miei libri: compreso I falsi paradossi della fisica, a suo tempo inviato. Grandi bolle di Energie Primarie di stato eterico, che con la loro miscelazione hanno dato corso al moto, e con la loro "fusione" (tra le rispettive cariche elementari di segno contrario) hanno dato vita alla luce. Una luce emessa a "quanti hn"(ex h), o multipli d'essi (quanti luce hn, neutri in modo giustificato: A+A- = hn) che partendo a velocità c*, nell'arco di miliar-desimi di secondo (raggiunta la temperatura di condensazione T), si commutano in particelle a "massa relativa" del fotone y (hn[T] = y) o multipli d'esso: equivalenti a neutrini di vario valore quantico. I qua-li fotoni e neutrini "ionizzandosi" a causa dell'assorbimento di cariche elementari dell'uno e dell'altro segno, possono dare corso a ulteriori "fusioni" fra particelle a cariche contrarie, e di conseguenza a particelle neutre a maggiore massa. Ed è così che è avvenuta l'evoluzione particellare subatomica. Essere giunti a tali considerazioni, ha comportato un'analisi molto approfondita su tutti i principali fenomeni fisici conosciuti; e, analizzati in modo comparativo per capire quali di loro sono stati male interpretati: individuando così anche molte interpretazioni equivoche, indotte.

     Precisando che, a livello sperimentale tutto ebbe inizio con una analisi inconsueta sullo spettro elet-tromagnetico, dalla quale è stato possibile capire come si formi; e, riuscendo a dividerlo in due flussi distinti: rosso e giallo da un lato e azzurro e blu-violetto dall'altro, capire che essi sono costituiti dalle stesse "due componenti": le già citate cariche elettriche elementari: divergenti solo in percentuali di miscelazione. Con il prevalere della componente "positiva" (calda), si hanno le luci colorate gialla-arancione-rossa, per proseguire nell'infrarosso e poi ancora nelle onde radio dette "lunghe" (ma che "onde" non sono, bensì si tratta d'impulsi emessi in successione, e divergenti in lunghezze in rapporto percentuale di miscelazione, e a onde ci appaiono a causa di alcune procedure di rilevamento). Con il prevalere della componente "negativa" (fredda) si hanno le luci colorate azzurra-indaco-violetto, per proseguire nell'ultravioletto e poi nelle onde radio (impulsi) dette "corte": i cui impulsi diminuiscono di lunghezza con l'aumentare della componente negativa e aumentando in frequenze delle emissioni per unità di tempo. La cui temperatura delle rispettive luci spettrali, diminuisce degradando dal rosso al blu-violetto. A parità in percentuale di miscelazione delle  due componenti "fuse assieme" si ha la luce "bianca". Continuando nell'analisi spettrometrica, è possibile rilevare che, la velocità stessa di ogni singolo impulso è dovuta alla "coreazione": equivalente al moto vertiginoso (svariati miliardi di giri al secondo) e in senso contrapposto che avviene con a "fusione" delle cariche elettriche elementari (chiamate anche "quanti monopolari") la cui componente negativa ruota all'interno, e inoltre procedendo nello spazio assume anche movimento eli-coidale. Da ciò ne deriva la rispettiva velocità c* (velocità c* = relativa ai vari punti di riferimento). Co-

munque,  quello che va compreso, consiste nel capire che queste chiamate onde elettromagnetiche onde non sono, in quanto si tratta di "impulsi" indipendenti gli uni dagli altri. Procedimento oscillatorio, che avviene con la "fusione". Soltanto il quanto luce hn, una volta emesso dalle fonti irradianti nell'arco di miliardesimi di secondo può commutarsi (congelarsi) in massa del fotone y (perché a componente neutra). Fotone y a massa relativa, per cui instabile, che può ricommutarsi in quanto luce hn, e da questo anche a ridividersi nelle due cariche elettriche elementari di segno contrario. E questo può avvenire per cause varie: come nel caso dell'attraversamento di un prisma di cristallo dove il quanto hn si divide anche nelle due componenti di segno opposto, mentre nell'attraversamento di una lastra di vetro a spessore uniforme avviene solo la commutazione del fotone y in quanto luce hn, per poi riassumere massa all'uscita dall'altro lato. Da queste verifiche è possibile capire anche molti fenomeni che riguar-dano la fisica subnucleare, perché le componenti "fondamentali" sono sempre le stesse: equivalenti alle due cariche elettriche elementari (A+ e A-) dalla "fusione delle quali si è formata la prima particella "fondamentale": del fotone y dal quale anche il protone, il neutrone ed elettrone derivano. Da queste valutazioni dovrebbe essere comprensibile come anche il plasma che si genera nei Tukamak sia a doppia componente; per cui con l'alta temperatura non si ottiene la "fusione" (di deuterio e trizio in elio), ma un plasma costituito da cariche elettriche elementari di entrambi i segni. Per cui  anche l'energia radiante non è neutra per natura, come invece è stato affermato in maniera antiscientifica da Heisenberg nel 1927. L'energia radiante scaturisce dalla "fusione" delle rispettive cariche elettriche elementari mono-polari, dalle quali deriva anche tutta la materia dell'universo: vita compresa. E questo significa che tutta la fisica teorica va riveduta in modo radicale.

(N.d.dir.: da dilettante di politica, filosofia e scienze, e da non addetto ai lavori, però in grado di capire e connettere, si domanda spesso sul perché non si sperimenta un'idea, novità o tesi, ma purtroppo non c'è peggior sordo o cieco di chi non vuol sentire né vedere, e come accade in tutti i campi anche in politica e giustizia, chi è più capace, bravo e onesto - per gelosia, invidia, fama, potere e danaro - viene emarginato e non ascoltato dai "baroni", o servi e asserviti).  
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referendum: colpito al quorum

è K.O., votanti solo il 25,6% 
di Adriano Poli
schierati per andare a votare col sì: 
Quotidiani e Tv: Il Corriere della Sera; La Repubblica; Il Sole 24 ore; La Stampa; Il Manifesto; Rai 3. 

Partiti e politici: D.s., Fassino, D'Alema; R.c., Bertinotti; P.c.i., Cossutta; Ulivo con Prodi; Pannella-Bonino; Margherita con Parisi e Marini; Grillini e l'Arcigay.

I 2 in-ciampi di Ciampi: l'uno politico, è andato alle urne, probabilmente giocandosi il 2° mandato da Capo dello Stato; l'altro è ricorso ancora alla Consulta, quando ne è il capo.  

Nostranotte, "intellettuali, scienziati": Ventura e Ferrilli, che forse non sanno di essere state embrioni, ma per Enzo Biagi il saccente; e il Veronesi, quello dello scimpanzé col cromosoma in meno, e pensare che con uno in più, purtroppo, si è down; dimenticare che anch'essi sono stati, come tutti, degli embrio-ni, è una vergogna! 

Politici imbranati: Fini di A.n.; la Prestigiacomo di F.i.. 

propugnatori di non andare a votare:  
1^ Radio Maria; 2° Potere Civico; Il Giornale; Il Foglio; L'Avvenire; L’Osservatore Romano, Messaggero di S. Antonio; Edizioni San Paolo.

La Chiesa Cattolica. 
Partiti e politici: A.n.; Storace, e con Alemanno e Mantovani dimissionari contro Fini; Carlo Casini di F.i.; U.d.c. con Follini, Pier Ferdinando Casini, Buttiglione; Rutelli della Margherita.

Tiepidi: Famiglia Cristiana; Jesus. 

Equivoci-ambigui: Rai 1; Rai 2. 

Attendista-opportunista: Berlusconi. 

Considerazioni: chi ha pagato le centinaia di migliaia di manifesti, a testa, dei cervelloni favorevoli al voto, pari a più di 3 Euro l'uno, per un totale di alcuni milioni di Euro? Le lobby e caste interessate? Mah??? Chi ha pagato i circa 500 milioni di Euro di spese elettorali? Noi! 
Sono vere e regolari le 600.000 firme raccolte per i referendum, visto che i partiti si accusano a vicenda che sono false e se le "imprestano" e vendono anche ai fronti opposti, se ciò può far perdere l'altro schieramento. Ciampi e Castelli mandino dei commissari a controllare, e inoltre si riformino le regole di tutte le raccolte.

Se si fosse superato il quorum, chi avrebbe pagato il rimborso elettorale (di oltre 2 Euro per avente di-ritto al voto) al duo Pannella-Bonino? Noi! 

Dato il risultato, scampato pericolo. per noi e per Padre Livio.
